
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Ciampino: Scelte urbanistiche estive della Giunta e del Consiglio comunale 
affrettate e sbagliate: i Verdi chiedono una verifica di maggioranza e la revisione 
degli atti approvati. 
 
Come da tradizione consolidata, le decisioni urbanistiche più delicate vengono proposte e approvate 
in un periodo generalmente dedicato alle ferie estive, evitando così confronti politici e, soprattutto, 
con i cittadini. 
Nel giro di pochi giorni, il 21 e il 28 luglio u.s., sono state approvate delibere importanti sul futuro 
del nostro territorio ( ampliamento Spada, modifiche ai piani di zona 167, e, soprattutto, le 
osservazioni al Piano Territoriale Paesistico Regionale che prevedono la declassificazione delle 
fasce di rispetto dei corsi d’acqua). 
Sono provvedimenti che non hanno avuto l’opportuno e approfondito esame nè in sede politica, nè 
nelle commissioni, né, tantomeno, alcun tipo di confronto pubblico. 
Ci sembra grave arrivare alla fine di luglio con delibere di  questo genere. quasi approfittando 
dell’assenza di alcuni per avere gioco facile. 
Con questo non vogliamo scusarci per l’assenza, ma ribadire che non siamo d’accordo nel metodo e 
nel merito di questi provvedimenti. 

- Per quanto riguarda la declassificazione dei fossi, la nostra posizione è sempre stata chiara: 
non siamo assolutamente d’accordo nell’abbassare i limiti di tutela previsti per queste 
importanti zone di importanza paesaggistica e naturalistica, e abbiamo tenacemente portato 
avanti le nostre convinzioni nel corso degli anni; l’unica cosa possibile, dopo la sonora 
bocciatura da parte della Regione sul PRG, è discutere di un recupero limitato ai soli nuclei 
spontanei senza pensare ad ulteriori zone di espansione e di aumento indiscriminato e 
insostenibile di cubatura e di abitanti, ma anzi rafforzando i vincoli di tutela dei corsi 
d’acqua. 

 Oltretutto, il programma di mandato sottoscritto prevede, per quanto riguarda l’ambiente, “il 
risanamento dei fossi in un quadro di recupero delle zone di interesse paesaggistico e 
ambientale, ampliando le aree verdi oltre gli argini naturali con interventi di 
rimboschimento da concordare con i privati, utilizzando le fasce di rispetto e fornendo 
piante ed incentivi”. 

- Anche per quanto riguarda l’ampliamento dello stabilimento tipografico Spada la nostra 
posizione è nota: se non è possibile delocalizzare l’industria, cosa che avviene nel resto del 
mondo ma non a Ciampino, bisognava quantomeno prevedere e richiedere, in fase di 
convenzione, interventi strutturali adeguati per ridurre i disagi causati alla popolazione 
limitrofa; oltretutto non è stata accolta la nostra richiesta di un confronto preventivo con le 
realtà locali direttamente coinvolte da tale scelta. 

 
Riteniamo che queste delibere siano atti profondamente sbagliati per il futuro della nostra cittadina 
già compromessa da sovraffollamento, inquinamento, aeroporto, infrastrutture carenti ecc. 
Già la previsione di nuove zone 167 aveva visto la nostra perplessità, sia riguardo al numero degli 
abitanti, sovradimensionato, sia in merito alle localizzazioni (Colle dell’Asino). 



In questo caso, come ben noto, le nostre perplessità sono state raccolte dagli alleati di governo e 
alcune decisioni sono state modificate, stralciando Colle dell’Asino e rivedendo, sia pure in minima 
parte, il numero degli abitanti. 
In merito invieremo nostre osservazioni alla Regione Lazio, ai Gruppi consiliari regionali, per 
spiegare le nostre ragioni e scongiurare un danno irreparabile al territorio ciampinese già sottoposto 
a troppe pressioni. 
Chiediamo quindi al Sindaco e ai partiti di maggioranza una urgente ed indispensabile verifica 
politica per ridefinire le azioni prioritarie di governo locale a partire dalla revisione profonda di 
questi atti urbanistici estivi, verifica che servirà per chiarire  se esistono ancora i presupposti per 
una presenza dei Verdi all’interno di questa maggioranza di governo cittadino. 
 
Ciampino, 08/08/08 
      Il coordinatore dei Verdi  Nino Musicò 
      L’Assessore all’Ambiente Enzo Lavagnini 
      Il Capogruppo   Benedetta Fuiano 
      Il Consigliere   Stefano Lavagnini 
 


